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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 
appmvato dalla Camera dei deputati (Commissione speciale per l'esame dei provvedimenti sul teatm e 

sulla cinematografia) nella seduta del 15 dicembre 1949 (V. Stampato N. 929) 

presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri 

(DE G.ASPERI) 

di concerto col Ministro di Grazia e Giustizia 

(GRASSI) 

col Ministro delle Finanze 

(VANONI) 

col Ministro del Tesoro 

(PELLA) 

e col Ministro del Commercio con l'estero 

(BER.TONE) 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 16 DICEMBRE 1949 

Disposiz~oni per la cinematografia 

DISEGNO DI I.1EGGE 

.Art. l. 

La Presidenza del Consiglio dei 1ninistri, 
nel settore cinematografico: 

a) attua le pro'Vvidenze stabilite a fa­
vore della produzione cinematografica nazio­
nale; 

b) accerta la nazionalità dei film; 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1400) 

l c) promuove e cura i rapporti concernenti 
gli scambi cinematografici con l'estero; 

d) promuove e coordina le iniziati 'Ve aventl 
per scopo il miglioramento e lo sviluppo della 
produzione cinematografica nazionale e la dif­
fusione dei film nazionali in Italia ed al­
l'estero; 

e) esercita la vigilanza sugli Enti, sulle 
attività e sulle manifestazioni cinematogra­
fiche, che abbiano carattere di interesse pub-
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blico, o ai quali lo Stato partecipi finanziaria­
Inente; 

f) esercita la vigilanza governativa suj 
filln nei lin1iti delle disposizioni vjgenti; 

. ·. g) ·es~rcita _ _ogni_·· altra at.trinuzione de-
niandata _:dalla legge~. - _ .··. . 

Art. 2. 

La Con11nissione consultiva per l'esa,nle dei 
problemi di carattere generale interessanti la 
cinmnatografia, istituita presso la Presidenza 
del Consiglio dei ministri, è cOinposta: 

a) dal Sottosegretario di Stato alla Pre­
sidenza del Consiglio dei ministri, presidente; 

b) dal direttore generale dello spettacolo; 
c) da un rappresentante del Ministero del 

con1n1ercio con l'estero; 
d) da un rappresentante dei produttori 

di film; 
e) da un rappresentante dei noleggiatori di 

film~ 

f) da un rappresentante degli esercenti di 
sale cinen1atografiche; 

g) da tre rappresentanti 
della cinematografia, uno per 
seguenti categorie: produzione, 
cizio; 

dei lavoratori 
ciascuna delle 
noleggio, eser-

h) da un rappresentante dei giornalisti 
cinematograficj. 

I rappresentanti di cui alle lettere cl), e), 
f), g), h) sono designati dalle rispettiYe orga­
nizzazioni sindacali per il trami te . del 1\i[ini­
stero del lavoro ~ della preYidenza sociale. 

Il Sottosegretario di Stato può delegare, 
di Yolta in Yolta, al direttore generale dello 
spettacolo le funzioni di presidente della Com­
missione. 

Possono essere invitati ad intervenire alle 
singole sedute, senza diritto a yoto, rappresen­
tanti di altre Ainministrazioni ed esperti per 
l'esame dei problemi interessanti i var1 settori 
della, cinematografia e delle industrie ausiliarie. 

lTn funzionario di gruppo A di grado non 
inferiore al· IX della direzione generale dello 
spettacolo esercita le funzioni di segretario. 

I componenti della Comn1issione sono nomi­
nati con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri. I n1mnbri di cui alle lettere c), cl), 
e), f), g), h) dluano in carica due anni; pe~1 

ciascuno di essi è nominato, con le stesse Ino­
d~ .lità, un membro supplente. 

Art. 3. 

La Presidenza del Consiglio dei Ininistri si 
avvale dell'assistenza della Con1missione con­
sultiva nel1o svolgimento d·ei coinpìti· -dl e~i 
all'articolo . l della presente legge. .- c.. : . · .. : 

.. La 'Commissione consultiva può essere con­
vocata ad iniziatiYa del Sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio o quando ne sia fatta 

l richiesta motivata da almeno tre membri della 
stessa COinmissione. 

Art. 4. 

Il Comitato tecnico per la cineinatografia 
istituito presso la Presidenza del Oonsigllo dei 
Ininistri, è composto: 

.a) dal direttore generale dello spettacolo, 
presidente; 

b) da un funzionario di gruppo A di grado 
non inferiore al VI della Direzione generale 
dello spettacolo; 

c) da un rappresentante del l\1inistero 
della pubblica istruzione; 

cl) da un rappresentante del :Ministero 
del tesoro; 

e) da un rappresentante dei produttori 
di film; 

f) da un rappresentante dei noleggiatori 
di fì.hn; 

g) da un rappresentante degli esercenti 
di sale einematografiche; 

h) da due teenici rappresentanti dei latvo­
ratori del cinema; 

i) da un rappresentante dei giornalisti 
cinematografici; 

l) da un esperto in n1ateria artistiea desi-
gnato dalla Presidenza del Consiglio dei n1i­
nistri di eoncerto con il :Ministero della pub bliea 
istruzione. 

I rappresentanti di cui alle lettere e), f), 
g), h), 'i) sono designati dalle rispettive organiz­
zazioni sindacali per il tramite del lVIinistero 
del laYoro e della previdenza sociale. 

In caso di assenza o di in1pedi1nento del 
direttore generale dello spettacolo, il Coini­
tato è presieduto dal funzionario di cui alla 
lettera b). 

Il Comitato teenieo decide a n1agg.ioranza 
l di yoti; in caso di parità, prevale il voto del 

presidente: 
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Un funzionario di gruppo .A di grado non 
inferiore al IX della Direzione generale dello 
spettacolo esercita le funzioni di segretario. 

I componenti del Comitato tecnico sono 
nominati con decreto del Presidente del Con­
siglio dei Niinistri. I membri designati dalle 
.Amministrazioni dello Stato e dalle organiz­
zazioni sindacali durano in carica due anni; 
per ciascuno di essi è nominato, con le stesse 
modalità, un membro supplente. 

.Art. 5. 

Contro le decisioni del Comitato tecnico 
per la cinematografia è ammesso ricorso ad 
una Commissione di secondo grado presieduta 
dal Sottosegretario di Stato alla Presidenza 
del Consiglio e composta da sei esperti, desi­
gnati rispettiva1nente dal Consiglio Superiore 
della pubblica istruzione, dalla Società italiana 
autori ed editori, dai produttori di film, dai 
noleggiatori, dagli esercenti e dai giornalisti 
cinematografici, con la procedura di cui al­
l'articolo precedente. 

.Art. 6. 

Le imprese produttrici nazionali, che in­
tendono beneficiare delle provvidenze previste 
dalla presente legge, debbono preventivamente 
denunciare alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri l'inizio di lavorazione del film a lungo 
o corto metraggio e presentare, nel contempo, 
il soggetto del film, il piano di finanziamento 
ed il piano di lavorazione, l'elenco del personale 
tecnico ed artistico con le relative mansioni, 
nonchè ogni altro elemento necessario per l'ac­
certamento della nazionalità del film ai sensi 
dei successivi articoli 8 e 9. 

Per i film di attualità la denuncia può essere 
presentata anche dopo l'inizio della lavora­
zione. 

.Art. 7. 

Le imprese produttrici straniere, per poter 
realizzare in Italia film o scene di film, deb­
bono presentare preventivamente alla Presi­
denza del Consiglio dei Ministri il testo ita­
liano della sceneggiatura del film o delle scene 
e fornire inoltre ogni elemento che sarà richiesto. 

N. 784 -- :!. 

.Art. 8. 

È considerato nazionale agli effetti della 
presente legge, il film prodotto in versione 
originale italiana o in più versioni, delle quali 
una italiana, che sia stato girato, prevalente­
mente in Italia, da imprese appartenenti a 
cittadini italiani, e se trattasi di società, quando 
queste abbiano sede legale in Italia, capitali 
ed amministratori in prevalenza italiani e svol­
gano in Italia la maggior parte della loro atti­
vità; sempre che concorrano i seguenti requi­
siti: 

a) che il soggetto sia di autore italiano 
o sia stato ridotto e adattato per la lavora­
zione in Italia da autore o autori italiani; 

b) che gli ele~nenti tecnico-artistici (re­
gista, aiuto regista, scenografo, musicista, 
direttore di produzione e fonico) e gli attori 
principali siano in maggioranza italiani; 

c) che il restante personale tecnico ed 
, esecutivo e dei ruoli artistici minori impiegati 

nel film, sia almeno per tre quarti italiano; 

d) che le maestranze siano interamente 
italiane per la parte girata in Italia . 

Il cortometraggio è considerato nazionale 
se girato integralmente in Italia da imprese 
italiane con personale tecnico ed artistico in 
prevalenza italiano. 

Il cortometraggio a carattere documentario 
avente eccezionale valore scientifico e cultu­
rale, se per ragioni inerenti all'oggetto trattato 
sia stato girato prevalentemente all'estero, 
può essere considerato nazionale, purchè sussi­
stano tutti gli altri requisiti stabiliti dalla pre­
sente legge. 

È considerato nazionale il film di attualità 
di lunghezza non inferiore ai 200 metri di cui 
almeno 150 girati in Italia da tecnici italiani. 
Non può tuttavia essere considerata nazionale 

. l'edizione italiana di giornali di attualità pro­

. dotti all'estero, da case cinematografiche estere, 
anche se contenga avv"enimenti girati in Italia 
nella proporzione prev'ista per i film nazionali 
di attualità che porti la stessa marca di produ­
zione di case cinematografiche estere o contras­
segno similare. 

In via eccezionale, può essere riconosciuto 
nazionale il film di attualità prodotto da ditta 
italiana, ripreso con l)ersonale tecnico italiano 



Disegni di legge e 1·elazioni - 1948-49 - 4- Senato della Repubblica - 784 

in tutto o in parte all'estero, ove l'avveni­
mento rivesta particolare interesse nazionale. 

La dichiarazione di nazionalità è rilasciata 
dalla Presidenza del Consiglio dei ministri 
lJrevio accertamento dei requisiti soprade­
scritti, anche a seguito di ispezioni sui luoghi 
di lavorazione. 

.Art. 9. 

La diclùarazione di nazionalit.à italiana può 
essere rilasciata ai film girati, in prevalenza o 
totalmente, ali 'estero, in determinate condi­
zioni pre·viste da accordi internazionali di reci­
procità. 

Qualora si riscontrino particolari condizioni 
di interesse nazionale nel campo artistico, 
industriale, commerciale e del lavoro, la Pre­
sidenza del . Consiglio dei ministri, sentito il 
}Jarere dèlla Corrimissio.ne consultiva di cui 
all 'artieolo 2, può rilaseiare la dicbjarazione 
di nazionalità italiana ai film prodotti in Italia 
da imprese italiane in regime di comparteci­
pazione artistica, teenica e finanziaria con 
in1prese estere. 

Per i film di cui al presente articolo la di- · 
chiaraziorie di nazionalità deve essere rila­
sciata prima dell'inizio della lavorazione. 

.Art. 10. 

Per l 'ammissione alle provvidenze previste 
nella presente legge, il film nazionale, a lungo 
e a cortometraggio, non a carr.Jttere documen­
tario o di a,ttualità., de"i;'e essere gir2uto con la 
ripresa sonora diretta, e per la parte prevista 
nella sceneggiatura per Tiprese in interni, al­
meno per il 70 per cento in teatri di posa muniti 
di adeguata attrezzatura tecnica, e non deve 
contenere in nessun caso materiale scenico 
di repertorio. Qua.lora sia richiesto l'impiego 
del suddetto materiale per esigenze tecniche è 
artistiche, tale impiego non potrà comunque 
superare l'otto per cento della lunghezza eom­
plessiva del film. 

La Presidenza del Consiglio, in casi di con1-
provate impossibilità tecniche, potrà, conce-­
dere deroghe alle disposizioni di cui al comma 
precedente, sentito il parere del Comitato 
tecnico. 

La st8Jmpa delle copie positive del film na­
zionale de·v·e essere effettuata in Italia da stabi-

hmenti italiani di sviluppo e stan1pa , a 1neno 
che si tratti di speciali sistemi per i quaJi ma.n­
chi la necessaria attrezzatura in Italia, in 
base ad accertamenti del Còmitato tecnico. 

.Art. 11. 

Il :film nazionale a lungo e a cortometraggio 
escluso dalla programmazione obbligatoria di 
cui all'articolo 18 della presente legge, è pari-· 
menti escluso dalle provvidenze stabilite negli 
articoli 14, 15, 16, 17. 

..A.Tt. 12. 

Le provv-idenze previste nella presente legge 
non spettano ai film ehe, in tutto o in parte, 
abbiano finalità pubblicitarie. 

.Art. 13. 

La l)resentazione all8J Presidenza~ del Con­
siglio dei ministri dei film nazionsJi, a.i fini 
del rilaseio del nulla osta di proiezione in pub­
blico, vale anche come domanda di a,mmissione 
alle pro-vvidenze governative previste nella 
presente legge. Del provvedimento adott.~uto 

è fatta menzione sul ntùla osta di 1noiezione 
in pubblico . 

.Art. 14. 

Per ogni film nazionale di lunghezza supe­
riore ai 2000 metri, ammesso, su ·conforme 
par~re del Comitato tecnico~ alla programma ­
zione obbligatoria; anche se realizzato col 
sistema dei disegni animati, che venga presen­
tato per il null.a osta di proiezione in pubblico 
dopo l'entrata in vigore della presente legge, 
e la cui prima proiezione nelle sale cinemato­
grafic.b.e, accertata dalla 'Soeietà italiana autori 
ed editori, si effettui anteriormente al 31 di­
cembre 1954, è concesso al produttore, per un 
periodo di einque anni dalla sua prima proie­
zione in pubblico, un contributo pari allO per 
cento dell'introito lordo degli spettacoli nei 
quali il film nazionale sia stato proiettato. 

Una ulteriore quota dell'8 per eento del­
l 'introito suddetto, e per lo stesso periodo di 
tempo, potrà essere concessa a titolo di premio 
ai film eb.e ne siano stati riconosciuti meritevoli 
per il loro partieolare valore art,istico dal Comi­
tato tecnico di emi all'articolo 4. 
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Le quote pre,•ìste d:;Ji con1n1ì precedenti 
sono ridotte alla n1età se il filln nazionale venga 
proiettDJto nello ste~so spettrjcolo insien1e ~',d 

<'.Jltrì fi1n1 di lunghezz·a superiore ai 2000 metri. 
Sono ridotte de] 40 per cento se -vei~.g8J proiet­
tato con l'aggitu1ta di un 8J\:anspetta.colo tea­
trale. 

L 'introito sul quvJe vengono liquidati i con­
tributi di cui ::~_,!presente [Hticolo è deterhlin8Jto 
dalla Società, lt8Jliana a n tori ed editori sulla 
base degli inca.ssi accertati per il pagaj1nen.to. 
dei diritti eraria.li. 

Ai produttori di filn1 nazion.rJi potn1m1o es­
sere eoncessi acconti srd co11.tributi ad essi spet­
t::1nti. Tr.li :;_,cconti -verr::::,nno- conteggiati su 
segnftlazioni pTovvisorie trimestn~Ji degli in­
cassi, effettuate d2Jla Società it:JJia,na autori 
ed editori, e limitruti ad un massimo dei qu:JJt­
tro quinti del premio trimestrale che spette­
rebbe in bajse alle segna.lazioni provvisorje 
stesse. 

Per il paga1nento di t2.li acconti è a utoriz­
z;ata l'emissione sull'gpposito capitolo, di or­
dini di accreditnmento a favore del cassiere 
dell8J Presidenzg del Consiglio (Direzione ge­
nera,le dello spetta,colo) per importi singoli 
non superiori [lJ lire 100 milioni. Alla regolrr 
rizzaJzione degli fteconti sarà provveduto sue­
cessivan1ente, a.ll 'atto della liquidazione defi­
nitiv-a di ci:?Jscun eontributo, da effetturad con 
mBJndft ti diretti. 

Agli esercenti delle saJle cinematografiche 
ehe proiettano, oltre ai norm:JJi co"inplementi 
di program1na, soltanto un film nazionale di 
lunghezza superiore aji 2000 metri, a,mmesso, 
dalla, presente o dftlle preeedenJi leggi, :?ull8J 
progra.n11na.zione obbligatoria., è eon.cesso un 
ab huon.o p~ni <l,} 20 per eento dei diritti ernria.li 
i11.troita ti a, norma di legge. J_; 'ab huoJJ.o sarà 
COlTisposto all'esereente r!ll'2,tto del v-ers:?r 
n1ento alla Società italiana g utori ed editori 
dei diritti er::'Jri8Ji introitati IJer la proiezicr.e 
del film e non potrà in nessun c~Jso, form2.re 
ogget.to di cessione totale o 1xnzù~.le a favore 
di terzi. 

Art. ];). 

Ai tini de1l'upplic8_,zione della pre~ente legge 
si intende per corto 1netraggio il film di lun­
ghezza n.on inferiore ~'Ji 250 metri e non supe-

5 --- Senato della Repubbl,ica -- 784 

riore ai 2000 metri, anche se re8Jizzato col 81-
stema dei disegni animati. Se il corto1netraggio 
è realizzato col sistema a colori, per l 'an1lnis­
sione ai benefiei di legge è sufficiente la lun­
ghezza minima di 180 metri. 

Si intende per film di attualità quello non 
inferiore ai 200 n1etri, che riproduca fatti ed 
a v·venimenti del giorno ed abbia i cara,tteri 
della informazione o de1la cronaca cinenlato­
grafica. 

A fa,:-ore del filln nazionale eortoinetTaggio 
presentato per il nulla, ost<1 dì proiezione in 
pubhlieo, dopo l'entr8,tr, in vigore della presente 
legge, e la cui prima proiezione nelle sale eine­
matografiehe itH.lia.ne, aeeert2jtrj dal12J Società 
itrJiana autori ed editori, pj effettui prilna. 
del 31 dicembre 1954, può essere concesso, su 
eonforme parere del Comitato teenico di cui 
a.ll'r.rticolo 4, un contributo pr,ri al 3 per cento 
dell'int.roito lordo degli spet.trucoli nei quaJi il 
fiim stesso è struto proiettato per un periodo di 
tre anni dalla prima proiezione in puhblieo. 
Il eontrihuto suddetto sajrà negato se non 
sussistono i requisiti minin1i di idoneità teen.ic;:~J, 
artistica e eulturale. 

Entro i limiti di tempo, e con le n1odalità 
stabilite nel t.erzo comma del pre.sente articolo, 
è coneesso a favore del fil'm nazionale di attua,­
lità 1m. eontributo pgri aJ due per cento dell'in­
troito lordo degli spettgcoli nei qu2Ji il filn1 
stesso è stato proiettato -per un periodo di cin­
que mesi d~tlla prima proiezio11.e in pubblico. 

Su conforme p~-n·ere del Comitato tecnico 
può essere coneesso un ulteriore contributo 
pari al due per eento dell'introito lordo degli 
Sl)ettacoli nei quali il film stesso è stato pro­
iettato, nei ea_,si di eccezionr.le valore tecnico 
o artistico. 

I filhl nazionali docnn1ent~n'i, cortoinet.r?.ggi 
e di attualità devono essere iscritti nel pub­
blico registro cinem2Jtogr2Jfieo ai sensi del­
l'articolo 103, secondo cominPJ, della legge ~2 
aprile 1941, n. 633. 

Art. IfL 

Se in uno stef:lso spettacolo, oltre al fihu 
a hmgo 1netraggio, sono programnw.ti più 
film nazionaJli a cortometTaggio, o più art t m> 
lità, ammessi vjl beneficio del contributo go­
v-ernativo, l'incasso loTdo dello spett:J,colo, }-d 
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fini della determinazione del contributo stesso, 
"Viene suddiviso in ragione di tre quinti e due 
quinti, rispettiva1nente tra i film a cortonie­
traggio e tra le attualità, programmati. 

Quando il progran1ma è composto esclusiva­
nlente di :film a corto1netraggio o di attualità 
nazionale, o di film a cortometraggio e di attua,­
lità, è ammesso il cun1ulo dei contributi di 
nni all':utieolo 15 per un massimo di sei. 

Art. 11. 

I.1e provvidenze stabilite dalla, presente legge 
si applicano anche quando la programmazione 
del film nazionrjle, a lungo ·metrggg:io, a corto­
Inetraggio o di 3Jttualità, viene effettuata, con 
pellicola a formato ridotto. 

Ove il film nazionale a lungometraggio, a 
cortometraggio o di attualità sia stato ripreso 
diTettamente a formato ridotto, i metr2Jggi 
minimi previsti dalla presente legge si inten­
dono proporzionalmente diminuiti. 

Per le modalità di pagamento dei contri­
buti di cui al presente ed ai precedenti articoli 
14, 15 e 16, vglgono le norme stabilite dal 
regio decreto 20 ottobre 1939, n. 2237. 

Axt. 18. 

Gli esercenti di sale cinen1atogr?.Jfiche deb­
bono riservare, a decorrere dal l 0 settembre 
di ciascun anno, un minimo di venti giorni per 
ciascun trimestre alla proiezione, secondo il 
normale ordine di visione, in tutti gli spett3r 
coli, giornalieri, di film di lunghezza superiore 
ai 2000 metri riconosciuti nazionali ai sensi 
della presente legge o di preeedenti disposizioni 
e ammessi 8Jla programmazione obbligatoria. 

Detto periodo deve comprendere per i loe2Jli 
ad attività continuativa dne domeniche. Per 
i locali ad attività, ~<:>Jtugria, il minimo delle 
giornate di spettacolo riserv'ate 8Jll<:>u proie­
;r,ione di Jìln1nazionali viene proporzionalmer.te 
ridotto. 

I giorni di proiezioni effettivamente desti­
nati 2Ji film nazionali a lungo metraggio, nei 
trimest,ri settembre-novembre, dicembre-feb­
braio e marzo-maggio di ciascuna st2Jgione 
(dnematografica in eccedenza sulla quota mi­
nima fissata dalla legge~ possono essere de­
tratti dal numero 1ninimo dei gionù richiesti 
per i trimestri successivi della stessa stagione 
cinema t o grafica. 

Inoltre, gli esercenti di sale cine1natografiche 
sono tenuti a. progra1nma.re in ciascuno Sl)etta­
colo, per aln1eno n1età dell ':::,nn o filn1 n<:>uzion~Ji 
a, cortometraggio e, per l'a,ltra n1età, film n~t.­
zionali di attm;Jità. Per i locaJi ad attività 
saltuaria detto periodo viene proporziona,l­
mente ridotto. Tale llOTITlé1 non si a.pplic::11 nei 
giorni in eui il fihn a lungo InetTaggio è pxoiet­
tn,to eon l'agghu1ta dell 'ava,nspetta,eolo. 

Con deereto del Presidente della Repubblica, 
su proposta del Presidente del Consiglio dei 
n1inistri, sentito il p2Jrere della. Oomn1issione 
constùtiva di cui all'a,rticolo 2, può essere v<.> 
riato, entro il .30 giugno di ciasenn ::"tnno, il 
numero delle gionJ.ate da riserv~ue ai film nazio­
nali a lungoinetra,ggio, a corto met.raggio e di 
attualità,, in rela$ìone alla qua.litiù e quantità 
della produzione cinematografica, nazion8Jle 
della stagione cinematografica. 

Sono esclusi dal beneficio della programma­
zione obbligatoTia, su conforme parere del 
Comitato tecnico di cui all'articolo 4, i film 
sforniti dei Teq_uisiti minimi di idoneità tecnica 
ed artistica. 

Gli esercenti di s2Je einen12Jtografiche deb­
bono tenere un registro delle programmazioni 
debitamente vistato dalla locaJe <nltorità di 
pubblica sicurezza, con l'indicazione in ordire 
cronologico dei filn1 proiettati e della, rispet­
tiva nazionalità. 

Sono esenti dall'obbligo della programina,­
zione obbligatoria del fihn nazion<:>"le gli eser­
centi di sale cinematografiche che programmino 
esclusivamente :film esteri in ediziorr.e originale .. 

Art. 1!). 

P eT l 'infrazione ::Jjgli o h blighi di cnì 2rll 'a,rticolo 
precedente, l~ Comn1issione istituita a,i sensi 
dell'articolo 20 assegna <ìjll'inadmnpiente nn 
termine per reintegrare le giornate cc·1nplessive 
di spettacolo stabilite 1)er la proiezione dei :filln 
nazionali. Trascorso inutihnente detto tm·n1ine, 
è disposta la chiusura d eH 'esercizio p eT nn pe­
riodo da uno a, quindici giorni, sa.l-vo l'obbligo 
per l'esercente di effettuare nei trimestri suc­
eessivi il reintegro di enì :-:opra. 

ATt. 20. 

La sanzione eli cui all'mticolo precedente 
è applicata in sede an11ninistrativa da una 
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Conunissione istituita, pTesso h1 Presidenza del 
Consiglio dei ministri, co1nposta, da: 

(~) un n1agistrato dell'ordine giudiziaTio 
o am1ninistrativo, presidente; 

b) un raJ)presentante dei pToduttori di 
film;· 

c) un rappresentante dei noleggiatoTi di 
film nazionali; 

d) un rappresentante dei lavoratori del 
cinema; 

e) tra l'~'Jllpresen.tanti degli es eTc end di 
sale cinematografiche. 

Detti rappTesentanti saranno prescelti di 
volta in volta dalla Pref'idenz8J del Consiglio 
dei ministTi, d8J un elenco di nominativi desi­
gnati da,lle Tispettive organizzazioni s:indD,cali, 
pel tramite del :Ministero dell2,YOTO e dell::" pre­
videnza sociale, jn numero di venti per ogni 
categoria. 

La segreteria dell8, Co1nmissione è affid8Jta 
ad un funzionario della Direzione gener2Jle 
dello spettacolo, di gruppo A, di grado non 
:inferiore ali 'VIII. 

Art. 21. 

L'autorizzazione per la costruzione, la tra, ­
sformazione e l'a,dattanlento deg·li 1n.1mohi1i d11, 

destin.are a sale cinema,t.ogrf'Jfiche, conw ln 
concessione eli nuove bcenze di e~eTcizio peT 
spettacoli cinematografici, sono suboTdinate 
al preventivo nulla o sta della Presidenza del 
Consiglio dei ministri. 

Le stesse disposizioni si applicano 8Jnche nel 
caso in cui si intei'.da adibire comunq_ue un 
teatl'O a sala per J)roiezioni cinen1atografiche. 

Nessun lavoro Telativo alla costruzione, 
trasformazione o adatta1nento eli loc2Ji d8J 
destinare a sale per pToiezioni cine1natogr2Jfiehe 
e all'an1pliamento di sale cinematogTafiche già 
in attività potTà essere iniziato prima, che sia ri­
h"Lsciato il preventivo nulla ost.a dalla Presi­
denza del Consiglio dei 1ninistri. 

I contra,tventori all2" disposizione del prece­
dente comma sono plmiti eon l' 8Jmmenda 
da lire 50.000 a liTe 200.000. Nel provvedi­
mento di condanna è ordinata 1:1 sospensione 
dei lavori. 

ATt. 22. 

I locali di pubblico Hpettacolo non IWHsono 
esseTe adibiti, 81 spett2Jcoli n1isti, senza, il pre­
ventivo null~!· osta della Presidenza del Con­
siglio dei n1inistri. 

Per spettacoli misti s'intendono quelli c te 
comprendono in lmieo pTogramma proiezioni 
cinematografiche e rappTesenta,zioEi t.e~:Jtr2 . Ji 

o di arte varia. 
Per le infr8Jzioni alle norme di cui :?Jl presente 

articolo l'a.utorità locale di pubblica, sicurezza. 
può disporre la cb.iuslU'2J del lo ca le d::t l a 20 
giorni. 

Art. 23. 

Ogni due anni, con decreto del Pre~iclen.t.e del 
Consiglio dei ntinistri, può essere ordiE:::.~t<'· ;;:.u 
tutto il territorio nazionajle una, veri:fic~1, delle 
sale ai fini di 8Jecertare se esse sia.r.o efficieP.ti 
d~1,l punto di vist2_, tecnico, igienico c eli Picure;r,zr .. 

Tale verifica è affidak'J a,lle cnn1n1ù;doEi 
provinciali di vigil::nJ.za le qm::Ji potrmlJlO: 

a) diffidare l'esercente a,d <JJppoTt~·~,J·p le 
1nodifich.e ed i n1igliorrjmenti neces:::~n·j :-·.1 
proprio locale, fiss8Jndo nn ter'mi11.e per l 'eFle­
cuziOIJ.e dei lavori; 

b) nei casi di non ottemper8JP.za, ;::,llg diffidr0 
di cui sopra, proporre 2Jl::-J Presiderz~·J del 
Consiglio dei mi11.istri h~. revom;, flel EU11<'· op.t~ .. 

Arf.. :J -L 

Il Hlllla. osta per l'esen~i?;i·o tolnlner.~·ia.JP di. 

cinmna anibulanti è l'ilasejato ~olt<!,nto l;Pr l(' 
località sprbvviste di Eale cine)natogiaikle. 

ATt. 25. 

I nulla osta di cui agli articoli 21, 22 e 24, 
sono rilasciati dalla Presjdenza del e·ousigli o 
dei Ministri, sentito il parere di u:Ea Conlmis­
sione compoda: 

1 o dal direttore generale dello spett::1colo, 
presidente; 

2o da un flrn.zionaTio di gruppo A. di 
grado non inferiore al VI, della direzione gene­
rale dello spettacolo; 

3o da un Tappresentante degli eNereent.i 
di sale cinematografiche; 

40 da un rappresentante dei produtt'ori 
di film; 

5° da un rappresentante dei noleggiatori 
di film; 

6o da un rappresentante dei la,-ora,tori 
del cinema; 

7o da un rappTesentante degli esercenti 
di sale cinematografiche che pToiettano e~·eln­
sivanlente film a fonnato Tidotto; 
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so da, cinque tecnici c1esignat,i: uno dalla 
Presidenza del Consiglio dei lVIinistri, uno dal 
JVf.inistero dell'interno, uno dal lVIinistero dei 
la,vori pubblici, un.o dalla Organizzazrone sin­
dacale degli ingegneri ecl ulio dana Organiz­
zazione sindacale degli architetti. 

I n1en1lwi di cui al n. 8 hanno voto soltanto 
per la parte inerente ai requisiti tecnici delle 
sale einematografiche. 

In caso di assenza o di in1peditnent o del 
. direttore generale dello spetta,co1o, la Conl­

missione è presieduta dal funzionario eli cui 
al n. 2. 

I membri indicat,i nei nu1neri 3, 4, 5, 6 e 7 
nonché i tecnici rappresentanti le OrganizzoJ­
zioni sindacali degli ÌIH;egneri e degli arcb.itett,i 
sono design<1ti dalle rispettive organizzazioni 
sindacali per il tr;nnite del JYf.inistero del 
la v oro e della pre-v'idenza sociale. 

I emnp-ùnenti della Commissione ~~or~o no­
minati con decret'lo del Presidente del Consiglio 
dei lVIinistri e dura,IJ:o in cariea nn anno. 

Con deere·to del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, sentita la Con1n1issione c'onsul­
ti·va, sono annua1mente detern1inati i eriteri 
per la concessione dei nuJla osta, di eui :J,gli 
artieoli 21 e 22 della presente legge. 

Art. 26. 

I biglietti d'ingresso alle sale einmnato­
gr::tfiche sono mnessi in lUl unico ti]!"-o con con­
trassegno della Soeietà, italiana autori ed edi­
tori incaricata della rise'ossione per conto dello 
Stato dei diritti erariali sui pubblici spettac1oli. 

Tutti gli esercenti cinematografici clm'orw 
adottare le distinte d 'incass·o (hon1erò ), d:JJ 
rectigersi ::1 riealeo, del ti]JO predisposto e 
eontrassegnat'o dalla Società ita,liana autori ed 
editori ed apprm·ato, di anno in anrl.o, dalb 
Presidenza del Consiglio dei JVIinistri di con­
eerto con il M'nistero delle finanze, sentita la. 
Comn1issione consulti,·a di eni all'artico l'o 2. 

All'inizio del prin1o spettaeolo giornalier'o 
l'esereente deve riportare sulla distinta, d'in­
easso tutti i dati segn.aletiei ehe sono già a, 
sua eonoseenza; in partido1are i titoli e la, casa 
produttriee del fihn a lungo 1netr:1ggio, a. eort'o­
lnetraggio e delle attnalit~\, i dati inereEti ai 
biglietti eh e intende usare nella gj ornata e il 
dettaglio del l or1o prezzb unitarib. 

Il prezzo da eorrispondere alla Società ita,­
liana autori ed editori per i biglietti d'ingresso 
da essa fbrJJ.iti agli esercenti di sale cinema t o­
grafie h e sarà detern1inato con decreto del Pre­
sidente del Consiglio dei Ministri di concerto 
con il Ministrb per le finanze. 

Art. 27. 

Chiunque eontraffà o altera biglietti d'in­
gresso alle sale cinematografiche ovvm1o, :don 
essendo eoneorso nella contraffazione ·o nella 
alterazione, acquista 'o detiene al fine di met­
terli in circolazione, o mette in circ-olazione 
tali biglietti contraffatti o alterati o fa uso 
dei medesimi, è punito con la reclusione da 
2 n1esi a 2 anni e con la multa, da lire 2.000 a 
lire 20.000. 

Chiunque compie sulle distinte d'incasso 
registrazi'oni o annotazioni non c!onformi al 
ver,ò, è punito con la reclusione fin·o a 6 mesi 
e eon la multa fino a lire 30.000. 

Art. 28. 

Nulla è innovato alle v'igenti disposizioni 
coneerne:D.tj il nulla osta per la proiezione in 
puh blico e per l 'esportazione dei fi]nl. 

Art. 29. 

È istituito presso il Ministero del commercio 
con l'estero un Comitato per l'esame delle 
questioni concernenti la importazione e la 
esportazione di film, di pellicola non impressio­
nata, e di materiali cinematogra,fici, salvo 
quanto disposto dall'articolo 3 del regio de­
creto-legge 18cl icembre 1913, n. 1453, ~lnodifi­
c::..,Jto da.lla, legge 7 aprile 1925, E. 17,3, per le tenl­
por~r_,nee importazior.i. erl esport::-Jzior.i di rlln1. 

Detto Comitr_,to, JJ.o1ninrjto eon deereto del 
Presidente del Consiglio dei JVIinistri, di èon­
certo con il Ministro per il comn1ercio con 
l 'estero, è presieduto d::.>J Sottosegretario di 
Stato per il co1nmercio con l'estero e com­
posto: 

a) da,] direttore gener2Je dello spetta,colo; 
b) da,J diretto re genera] e delle do gm1 e 

del 1\f.]nistero delle finanze; 
c) d8J1 direttore genende esl.)Ort~'Jziord­

inlportazioni del 1\finistero del co1nmercio con 
l'estero; 
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d) dal direttore generale delle valute 
del Ministero del commercio con 1 'estero . 

e) da due n1e1nbri della Con1missione 
consultiva, dei quali w .o scelto tra i rappre­
sentanti dei datori di lavoro e 1mo scelto tra i 
rappresentanti dei lavoratori. 

Le fnnzioni di segretario sono esercitate 
da nn funzionario di gruppo A, di grado non 
inferiore all'VIII, del MinisterQ del conimercio 
con l 'estero. 

Art. · .30. 

Un fondo pari all'l per cento dell'introito 
lordo degli spettacoli cii!ematografici è devo­
luto annualmente, sentitÒ il parere della Com­
missione consultiva di cui all'r~rticolo 2: 

et) per la concessione di contributi a 
favore di manifestazioni e iniziative, in Italia 
e all'estero, organizzate da .Enti pubblici, 
Comitati od Associazioni di categoria o cul­
t~uali, inerenti allo sviluppo cinematografico · 
sul piano artistico e culturale, nonchè a fa\i'Ore 
di iniziative intese ad incrementare gli scambi 
cinematografici con l'estero; 

b) per la concessione di contributi an­
nuali a favore di enti di dirHto pubblico e di 
enti cinematografici eon partecipazione azio­
naria dello Stato, che concorrano ad assicu­
rare la valorizzaz'ione, lo s'Viluppo e la diffu­
sione della cine.matografia nazionale;· 

c) per lo sviluppo della produzione e 
della programmazione dei :filn1; 

d) per sovvenzioni a favore eli enti pub­
blici aventi per scopo la diffusione e il perfe­
zionamento tecnico ed artistico della cine­
matografia mediante ric·erche, studi, esperi­
menti, la formazione di nuovi quadri tecnici 
ed artistici nonchè l'assistenza ai lavoratori 
del ciue:tna. 

In sostituzione dei eontributi previsti dalle 
disposizioni contenute nell'articolo 15 del 
regio decreto-legge 15 aprile 1926, n. 765, 
e nell'articolo 20 del regolamento l o agosto 
1927, n. 1616, a favore delle Aziende autonome 
di soggiorno e di cura, sarà erogato per ci2<~­
sclm esercizio finanziario 1m contributo pari 
al 0,50 per cento dell'introito lordo degli 
spettacoli cinematografici. Detto contributo 
sarà ripartito dal Ministero dell'interno, sen­
tito il Commissariato del_turismo, tra le Aziende 
autonorme di soggiorno e di cura. 
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Art. 31. 

Gli atti di Yendita di :film nazionali, gli 
atti di cessione e eli costituzione in pegno dei 
proV'enti e dei contributi di cui agli arti.coli 14, 
15, 16 e 17. della presente legge, gli atti di 
estinzione della, cessione e del pegno, Rono 
soggetti alla imposta fissa di registro. 

Art. 32. 

Il beneficio di cui an 'articolo 2 della legge 
26 luglio 1949, n. 448, è esteso ai fibn ricono­
sciuti nazionali ai sensi degli articoli 8 e 9 
della presente legge, purché non esclusi daJla 
programmazione obbligatoria. 

Art. 33. 

Il produttore di .fihn nazionali, dol)O un 
anno dalla data di prima proiezione in pubblico 
del film stesso, è tenuto, su richiesta della Pre­
sidenza del Consiglio dei Ministri, ad invian1e 
gratuitamente copia nuova alla cineteca na­
zionale istituita })Tesso il Centro sperin1entale 
di cinmnatrografia. 

Tale obbligo si trasferisce an che a carico 
dei successivi titolari dei diritti di sfrutta­
m ento economico del film. 

Il Centro sperimentale di cinematografia non 
può avvalersi di tale pellicola per pubbliche 
programmazioni, prima che siano tra,seond 
dieci anni dalla prima Yisione, e limitatanleD,te 
a spettacoli retrospettivi a scopo culturale. 

Art. 34. 

Nei riguardi dei film a hmgo metraggio e a. 
corto metraggio presentati alla Presidenza, 
del Consiglio dei Ministri per il nulla o sta eli 
proiezione in pubblico in data anteriore alla 
entrata in -vigore della presente legge, conti­
nuano ad applicarsi gli articoli 4, 5 e 7 della 
légge 16 maggio 1947, n. 379, e l'articolo 6 del 
decreto 1egislatiV'o luogotenenziale 5 ottobre 
1945, n. 678. 

Per i suddetti film il termine per la prima 
proiezione in pubblico stabilito al 31 dicembre 
194 9 dall'artico lo 4 della legge 16 maggio 194 7, 
n. 379, è prorogato al 31 dicembre 1951. 
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Art. 35. 

Il J\'[inistro per il tesoro è a utorizzgto ad 
apportare con propri decreti le variazioD.i di 
bilancio occorrenti per l 'attuazione della pre­
sente legge. 

Art; 36. 

8nno a.hTO!D1·i-<' tntt e ]e dispo~iJ,;ioni eon­
i.nnjn o incmnpa,tihili con quelle della. pre­
~ente le,çtge. 

Art 37. 

La presente legge entra in ·vigore il l 0 gen­
naio 1950. 

Il Presidente della Camera dei Deputati 

GRONCHI 


